
La revisione possibile

Un progetto di cooperazione
inprouincia di Bergamo

I I Sistema bibliotecario di
I Seriate. uno dei tredici si-
I  stemi del la provincia di

Bergamo organizzati  a loro
volta in quattro omogenee a-
ree di cooperazione. è in pro-
cinto di portare a compimento
un piano di svecchiamento
coordinato delle raccolte che,
per complessità d' intenti  ed
uniformità d'azione e di risulta-
t i ,  occupa senza dubb io  un
ruolo degno di nota fra i tanti
interventi prodotti da questa
prolifica provincia bibliotecaria
a favore della cooperazione e
della centralità del Sistema
Lo svecchiamento del patr imo-
nio librario in una biblioteca di
pubblica lettura, si sa, costitui-
sce. o meglio. dovrebbe costi-
tuire una prassi ricorrente nel
normale lavoro di amministra-
zione di un fondo destinato,
per la natura stessa del servizio
che si è chiamati ad offrire, a1-
l'uso; eppure, ciò nonostante,
gli interventi prodotti in questa
direzione, da sempre, provoca-
no strane reaziont psicologiche
ed i l  r igurg i to  d i  accora t i  ap-
pelli ad una qualche oscura e-
tica culturale e sociale in am-
ministratori .  ci t tadini.  urenti  e,
ahimé, a volte, in colleghi di-
sorientaîi ed impauriti che assi-
stono, con scandalo o mesta
rassegnazione a seconda dei
casi, al macero dr luna Guerra
e pace completamente mutilata
e sbrindellata o al "rogo" di un
Manuale dell'elettrauto del. ^ -^  ;l./)ó. L posslDile veoer rappre-
sentata, in questi casi, una del-
le tante commedie del la mr-
gliore tradizione italiana. I più
"illuminati" fra loro, resi impo-
tenti da tanto scempio e dal-
l'insensibilità mostrata dai bi-
bliotecari, sfiniti da una tenace
quanto gloriosa resistenza, non
potendo fare altro si sbracce-

54

ranno per improwisare gene-
rose donazioni a qualche scuo-
la professionale (baciata dal-
la fortuna) o, nei casi in cui il
materiale fosse proprio impre-
sentabile e la decenza 1o impo-
nesse, al più vicino istituto di
correzione (ignari di chiamare,
così facendo, i detenuti di tur-
no ad espiare con due pene
una sola colpa). Una nutr i ta
schiera di moderni teorici del
management pubblico attratti
dalf idea di individuare risorse
complementari a quelle di bi-
lancio, invece, in tutte queste
occasioni si farà in quattro per
or ganizzar e, con incredibi le
sollecitudine, banchetti di ven-
dita a prezzt di grido. Sono,
queste, iniziati:ve di grande in-
teresse e di sicuro successo.
Con un pizzico di fortuna ed
un investimento di seimila lire,
ti potrebbe capitarc di far tua
la cinquecentina del Manunzio
che quell'incompetente del bi-
bliotecario ha scartato ritenen-
dola incoerente con il resto del
patr imonio! E se in mezzo ^
questo marasma fossi io stesso,
con questi  occhi, a vedere
questa brava gente, torce alia
mano, prepafare con cura una
catasta di libri inutilizzabili, an-
ziché riteneùa raweduta o co-
munque rassegnata all'idea di
produrre un intelento neces-
sario e sicuramente utile, non
so perché ma, in quanto bi-
bliotecario revisore, penso che
awertirei immediatamente l'e-
sigenza di darmi alla fuga sen-
za lasciare traccia alcuna dietro
di me.
Ora, a parte gli scherzi, non è
tanto uiile sapere quale desti-
nazione dare al patrimonio ob-
soleto; la cosa importante è
poter operare senza isterismi e
pressioni di alcun genere. È in-
fani bello e triste allo stesso
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tempo sapere che, mentre rn
casa nos t ra  t roppo spesso s i
assiste a questo misero spetta-
colo di teatranti  improvvisati
fatto di improperi, interpellan-
ze consiliari, infìnite appendici
giornalistiche,l negli Stati Uniti,
e si va sempre a finire 1ì, le bi-
bl ioteche pubbliche scartano
ogni anno, con la giusta natu-
ralezza, almeno il 15% del loro
patr imonio e che la pi ir  vicina
Bibliothèque publique d'infor-
mation del Beaubourg a Parigi
ha "addir i t tura" costi tuito al
sllo interno un'équipe perma-
nente di tecnici che si occupa,
praticamente in via esclusiva,
di revisione clel patrimonio e
che ogni anno produce un tas-
so rnedio di scarto pari al 200/o
dell ' intero fondo documenta-
r io ,  E  che c l i re ,  ad  esempio ,
clelle indicazioni della Regione
Lombarcl ia, sistematicamente
clisattese, per cr.ri ogni bibliote-
ca di pr-rbblica lettr-rra dovrebbe
scartare il 50% del proprio pa-
trimonio ogni dieci anni? D'al-
tro canto non è nemmeno que-
sta la sede nella qr-rale si vuole
trovare una spiegazione al r i-
tar<1o italiano; la Iimrtatezza dei
finanziamenti, l'enfasi data ai
numeri nelle rilevazioni statisti-
che ,  I 'assenza d i  persona le
qualificato e di una solida cul-
tura bibl iotecaria e bibl iote-
conomica, i l  r i tardo nel lo svi-
luppo storico della "public li-
brary" '  o, come giustamente
notato da Loredana Vaccani, "il

peso, quasi eccessivo, della bi-
b l io teca  d i  conservaz ione"3
hanno sicuramente contribuito
a determinare questa situazit- l-
ne; ma è proprio per ql leste
ragioni che coordinare a livello
di sistema un intervento di tale
portata e complessità ha signi-
ficato, per il Sistema biblioteca-
rio di Seriate, sensibi l izzare in-
nanz i tu t to  le  ammin is t raz ion i
più recalcitranti allo scopo di
ottenere il loro consenso su urÌ
progetto comunque partorlto
da l l 'au tor i tà  d i  un  Comi ta to
tecnico e di un Consiglio diret-
t ivo di Sistema; un progetto
ben strutturato e dotato di im-

mediata e tangibile validità sul
piano tecnico.
Gli obiettivi di un intervento di
tale portata, infatti, si pongono
suhito in tutta la loro potenzia-
lità: la possibilità di garantire
uni iormità ai cr i ter i  d indagine.
agli interventi ed ai risultati; la
possibilità di cumulare le infor-
mazioni bibliografiche de1 ma-
teriale scafiato in un'unica lista
di controllo con il duplice van-
taggio di rendere immediate le
verifiche e 1e eventuali richie-
ste di deposito da parte della
biblioteca provinciale deputata
alla conservazione* e di sem-
plificare i procedimenti di sca-
r i co  de i  da t i  ges t iona l i  su l la
banca dati provinciale da parte
del Centro di catalogazione; la
possibilità di fornire consulen-
za tecnica alle singole ammini-
s t raz ion i  in  mater ia  d i  t ra t ta -
mento dei dati, dei materiali ri-
mossi e dei procedimenti am-
ministrativi per la loro sdema-
nializzazione; la possibilità di
garantire organicità al la r ico-
struzione clei fondi sottoposti a
revisione.
Le l inee programmatiche del
piano degli interventi sono sta-
te elaborate in seno al Comi-
tato tecnico di Sistema sono il
coordinamento del responsabi-
le  de l la  B ib l io teca  c iv ica  d i
Seriate, Ivana Nicoli. Conside-
rato che al Sistema biblioteca-
rio di Seriate aderiscono venti
bibl ioteche comunali  sostan-
zialmente omogenee per tipo-
1ogia, r isorse disponibi l i  e n-
sposta agli indicatori di rendl-
mento regionali, e che alcune
d i  lo ro  non hanno mai ,  da l
g io rno  de l la  lo ro  fondaz ione.
sottoposto a revisione i l  loro
matedale documentario, si è ri-
tenuto innanzitutto di produrre
una stima del patrimonio libra-
rio complessivo da sottoporre
ad ana l is i .  Questo ,  a l  te rmine
dell'esercizio 1996, è risultato
essere di circa 210.000 unità.
In secondo luogo si è proce-
duto ad individuare, fra i tecni
ci del Comitato, i membri del1a
Commissione per lo svecchia-
mento delle raccolte facendo

ricorso tanto a precise compe-
tenze dj t ipo bibl ioteconomico
quanto a peculiarità di forma-
zione. L'esigenza di condurre
analisi  di t ipo semantico sul
patr imonio colpito da sene-
scenza dei contenuti ,  infatt i ,  ha
detefminato questo orienta-
mento pur nella consapevolez-
z a  d i  t u t t i  c h e .  q u e s t o .  p u o
non essere  né  i l  m ig l io re ,  né
tanto meno il solo orientamen-
to possibile; si è cercato, sem-
pl icemente, di proporre una
soluzione fra le tante mirando
comunque, sulla scorta di pre-
cedenti e di suggerimenti pirì o
meno illr.rstri, ad un lavoro di
équipe,5 ad un modello d'inda-
gine- coordina fa e partecipata,6
e comunqlre tenendo ben pre-
sente l'esigenza per cui "l'r.rti-

lizzo d1 esterni può essere giu-
sto, ma sempre in col labora-
z ione con i l  b ib l io tecar io " .T
Sulla base di queste considera-
zioni preliminari, si è costituita
trn'équipe di bibliotecari pro-
venienti dai diversi comlrni de1
Sistema di Seriate, i quali han-
no sottoposto ad analisi i ma-
terial i ,  non solo avvalendosi
del le proprie competenze bi-
blioteconomiche, ma mettendo
a frutto le specifiche conoscen-
ze \egate alla îormazione cultu-
rale e universitaria dr ciascuno
e sudd iv idendos i  d i  conse-
glrenza la responsabilità dei di-
versi settori del patrimonio li-
brario.
L'équipe di tecnici ha innanzr-
tutto programmafo e reahzzato
un primo intervento di t ipo
sperimentale nel la Bibl ioteca
comuna le  d i  Bagnat ica  a l lo
scopo di stabilire criteri d'inda-
g ine  e  mon i to r izzare  i  tempi
del l ' iniziat iva nel la sua corn-
plessità. A questo punto, sulla
base della relazione prodotta e
pîesentata in sede di Comitato
tecnico, il Consiglio direttivo di
Sistema ha deliberato l'esecu-
zione del progetto, mentre la
giunta comunale di Seriate. te-
soriere dei fondi del Sistema,
ha impegnato 31.500.000 l ire
per i l  suo f inanziamento. La
pfeoccupazione principa-
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le emersa in seno alia Commis-
s ione per  lo  svecch iamento
delle raccolte, è stata quella di
" procedvralizzare" gli interuenti
allo scopo di garantire unifor-
mità tanto ai criteri d'indagine
quanto ai r isultat i  che i l  pro-
getto intendeva garantire. I l
desherbage des collections, ca-
nonico modello analitico pro-
do t to  da  F .  Gaudet  e  da  C.
Lieber sul1a base del lavoro di
J.P. Segal" e a sua volta rivisto
ed adattato a1la realtà italiana
da C. Carotti;9 la contrazione a
tre indici del1'acronimo SMUSI
s u l l a  b a s e  d e l l e  i n d i t a z i o n i
prodotte dall'Unesco nel 197310
e riprese dall'IFLA ne1 1986;11
le griglie di valutazione di tipo
bibliologico, bibliografico e se-
mantico elaborate da K. \ lhir-
taker;12 I'applicazione morbida
del metodo di SJ. Slote,13 sem-
p r e  m e d i a t a  d a l  b i h l i o t e c a r i o
responsabile di turno; suggeri-
menti applicativi di straordina-
r io.spessore tratt i  da D. Spi l-
ler, '* G.E. Gorman e B.R. Ho-
wes ec b. futas, " nanno co-
stituito dal primo momento il
teìaio sul quale si sono andati
a costruire i criteri d'azione. I
singoli interventi, pertanto, ve-
nivano organizzati  in questo
modo: l'équipe sottoponeva 1n-
nanzitutto i fondi di narraÍiva
delle sezioni adult i  e ragazzi
ad un' indagine di t ipo pura-
mente bibliologico. Lo stato di
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degrado f isico e chimico dei
materiali, 1'obsolescenza delle
legature, f impatto infelice pro-
dotto da un design vetusto, co-
st i tuivano motivo di esclusione
de1 documento dalle raccolte.
P e r  i  c l a s s i t i  e  p e r  t u u i  q u e i
documenti organici al fondo,
tuttavia, veniva segnalata sulle
liste di controllo I'esigenza di
riacquisto. A questo tipo di va-
lr;fazioni ne veniva afîiancata,
c o n  l ' a i u l o  d e I  b r b l i o t e t a r i o ,
un alrra di t ipo bibl ioteconomi-
co e statistico: la ricorrenza de1
prestito. Un'attenzione pirì spe-
cialistica, con l'introduzione di
cri ter i  d' indagine di t ipo se-
mantico, veniva dedicata al la
saggistica. Un'attenta analisi del
livello di senescenza dei conte-
nuti, mediata dal lavoro di in-
dictzzazione dei documenti e
l im i ta ta ,  qu ind i ,  per  quanto
possibile, alle fonti d'informa-
zione circoscritte dalla nofinati-
va  ISO DIS 59ó3; r  va lu taz ion i
sulle responsabilità intellettuali
ed artistiche (autori e comitati
scientifici); considerazioni di ti-
po formale l imponanza di una
detcrminara edizione o di una
collezione) e di tipo strutturale
(andamento dei capitoli, con-
sultabilirà degli indici, flessibi-
lità dei rinvii, ricchezza di no-
te, presenza di ar.rtorevoli bi-
bliografie, valore degli app îafi
di complemento al testo quali
illustrazioni, tavole, cafie ecc.)

informavano e determinavano
gli  orientamenti per la revisio-
ne cli questi fondi. Cli stessi cri-
teri, con un'impofianza determi-
nante data a problematiche di
tipo strutturale, venivano appli-
cati al materiale di consultazio-
nc. Solo per i  fondi di storia e
cultura locale veniva segnalata
l'opportunità di interventi di re-
cupero per quei materiali di dif-
ficile reperimento. I seriali, il
materiale cartografico ed i do-
cumenti su suppofto non cafta-
ceo non erano oggetto di valu-
Íazione. I l  progetto, giunto a
tutt'oggi ad una percentuale di
reahzzazione del700/0, ha visto
produrre un indice medio di
scarto del 730/o del materiale
sotfoposto a revisione.
Vorrei concludere con la spe-
ranza di aver fatto nostro un
desiderio espresso, qualche an-
no fa, da colei che plù volte è
stata chiamata in causa, oppor-
tunamente, spero, nel la reda-
z ione d i  ques io  a r t i co lo  e  per
la quale era d'auspicio "che si
formasse un gruppo di lavoro,
di situazioni magari anche di-
versificate, che in qualche mo-
do u t i l i zz ino ,  sper iment ino
queste grigl ie" aff inché, con-
c ìudeva,  in  un  secondo mo-
mento ci possa essere "la pos-
sibilità di trovarci e di confron-
tarci per, elaborare una grigl ia
i tal iana'. 'o

Sergio Stffiere
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t Vedi, a t i tolo d'esempio, i l  caso
deila Bibl ioteca comunale di Carria-
go in E. VArr.r, Quando lo scarto di-
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mente, il caso della Biblioteca comu-
nale di Fol lonica in f .  Bonrnr, Èae-
ro cbe il Sinclaco fa bruciare la bi-
hlioteca?: una rispostd in cerca di ue-
rità, "LIB notizie", anno IX, ottobre
1997, p. 8-9.
2 Vedi P. Tnexrnrro, la bibl ioteca
pubblica; storia di un istituto nell'Eu-
ropd contempordnea, Bologna, Il

Mulino, 1997.
3 L. V,rccem, Lo scarto: teoria e pro-
poste, in La reuisictne del patnmonio
tra teorirz e realtà... cit., p. 9.
a Vedi Propo*a di regolamento per le
biblioteche degli enti locali, MrIano,
Regione Lombardia, 1!87.
5 Vedi ad esempio N. AcosrrNr, 12-
uentario e scarto: la reuisictne del pa-
trimonio per und nuouct biblioteca
automatizzata, rn Ia reuisione clel
patrimonio tra teorio. e redltà... cit.,
p.  51-58.
6 V"di ad esempio G. Lorro, Ecolo-
gia infotmatiua della rete: la coope-
razione nello scano, iui, p. 65-69.
7 L. v'r.cceur, op. cit., p. 28.
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zione bibliotecbe pubblicbe dell'IFU,
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ne nazionale biblioteche pubbliche,
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ne italiana biblioteche, 1988.
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ing books, London, C. Bingley, i982,
con particolare riferimento al cap. 7,
Eudluaîion in tbe book weecling pro-
cess, p. 732 738.
t3 S.1. Srora, Weerling library collec-
tion, Liftleton, Libraries Unlimited,
1975.
1a D. Seurr, Book selection; an tnhT)-
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ed. ,  New York letc. l ,  K.G. Saur,  C.
Bingley, 1980, con particolare riferi-
mento al cap.8, IVeeding, p. 128-
1.40.
15 G.E. Gonmn - B.R. Hovm, Col/ec-
tion det)elopment fc;r libraries, Lon-
don [etc.], Bowker-Saur, 1!8!, con
particolare riferimento all'esaustiva
parte 3, Selection and weeding of re-
sources, p. 783-363.
16 E. Furrs, Iíbrary acquisitionpoti-
cies and procedures. 2, ed.. Phoenx,
Oqer press, 1984, con pafiicolare ri-
ferimento al cap. Maintenance, p.
541 553.
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